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Gianpaolo Iacobini

E dopo il terremoto, è emer-
genzamigranti:glioperaiextraco-
munitari delle fabbriche emilia-
ne tornano nei Paesi d'origine. Al
loro posto, arrivano stranieri di-
sperati.Cheoccupanoletendopo-
li e lasciano senza brandené pasti
gli abitanti del luogo.

Èanchequestolosciamesismi-
co che da settimane semina pani-
coemorteescuoteilcuoreprodut-
tivo dell'Italia. La terra che trema
portaviaillavoro.Agliitalianieal-
lemigliaiadi lavoratori dallapelle
scurachecoicancellidellefabbri-
che chiusi meditano di far ritorno
inPatria,conlefamiglieecolbaga-
glio di competenze professionali

acquisito negli anni. A San Felice
sul Panaro, ad esempio, sono già
300 le mogli e i figli di braccianti,
carpentierieoperaidinazionalità
marocchina che hanno optato
perilrimpatrio.Eilgovernotunisi-
no, attraverso il primo ministro
Hamadi Djebali, ha annunciato
l'attivazionediunponteaereoper

riportare oltre il canale di Sicilia,
«selovorranno,iconnazionalire-
sidenti nelle zone d'Italia interes-
sate dal terremoto». «Algeri e Ca-
sablanca sono le mete più richie-
ste», conferma la titolare dell'
agenzia di viaggi attiva a Cavezzo:
«Le prime a partire sono le donne
e i bambini. I mariti dicono di vo-
ler attendere qualche giorno per
vedere come andranno le cose,
mainmoltigiàhannoprenotato».
Insomma, un'emorragia di brac-
ciae,inmolticasi,anchedicervel-
li, che non sfugge ai palazzi roma-
ni: «Il permesso di soggiorno per
gli stranieri che hanno perso il la-
voroacausadelterremotoinEmi-
lianonscadràdopo6mesi,mado-
po 12», ha fatto sapere il prefetto

Mario Morcone, capo di gabinet-
to del ministro per la cooperazio-
ne, nel tentativo di arginare la fu-
ga.

Neppure una parola, invece,
l'Esecutivo Monti spende sull'al-
tra faccia della medaglia. Sul sol-
cocheilterremotoscavaenelqua-
le come formiche si spostano altri
migranti. Quelli senza fissa dimo-
ra, né un'occupazione, che da
ogni angolo del Nord si stanno di-
rigendoinmassaversoleareecol-
pitedalsisma.«QuiaMedolla»,te-
stimonia una veterinaria in cam-
bio dell'anonimato, «l'80% delle
tendopoli è occupato da extraco-
munitari. Per carità: molti sono
d'aiuto, ma specie tra i musulma-
ni ve ne sono tanti che protestano

persino per il cibo, perché nel ra-
gùc'ècarnedimaiale».Mac'èdell'
altro:«C'ègentechehachiamatoi
parenti da altre parti d'Italia, co-
me fosse una festa alla quale invi-
tare ospiti. Il risultato? Molti ca-
vezzesi si vedono dare 3 euro al dì
enonhannoneppuredovedormi-
re. E pensare che lo Stato ne spen-
de35algiornoperquellichesbar-
cano a Lampedusa. Non chiedia-
mo di essere trattati meglio di lo-
ro, ma che ci trattino allo stesso
modo». Ementre nel comprenso-
rio si diffondono voci di casi di
scabbiaeditubercolosi,l'indigna-
zionetrovariscontroqualchechi-
lometro più in là. A Mirandola e a
Finale Emilia i Carabinieri sono
dovuti intervenire in più di un'oc-
casione per riportare la calma.
«Latensioneèpalpabile»,raccon-
ta a un posto di blocco il capitano
dell'Arma Giorgio Feola, coi suoi
uomini impegnato nelle attività
antisciacallaggio. «Posti letto e
servizio mensa sono i momenti
criticidellagiornata:le lunghefila
che si formano spesso sono ani-
matedalitiescontriinnescatidal-
la massiccia presenza di extraco-
munitari provenienti da altri pae-
si».Ilfenomeno,giàsegnalatodal-
le cronache locali, è stato ieri uffi-
cialmente denunciato dalla Lega.
Che col parlamentare parmense
FabioRainieri,inunaletterainvia-
ta a prefetti e questori delle zone
interessate dal sisma, ha invitato
a«monitorarelapresenzadiextra-
comunitari nei campi di acco-
glienza: in un momento come
quellochelenostreterrestannovi-
vendo, è doveroso evitare che ex-
tracomunitari irregolari prove-
nienti da altre parti del Paese pos-
sano cercare di trarre un benefi-
cio personale dal dramma che ha
colpitol'Emilia,godendodieven-
tualistanziamentiprevistidalGo-
verno,dallaRegioneedalleistitu-
zioni preposte». Cronache italia-
ne, ai tempi del terremoto che
sconvolse l'Emilia.
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«Ecco perché l’Esercito può combattere gli sciacalli»
Fausto Biloslavo

IlprefettodiModenaèprontoamobilitareisol-
dati per fermare gli sciacalli del terremoto. "Stia-
mo valutando un possibile intervento dell'eserci-
to. So che alcuni comuni ne hanno fatto richiesta.
Sesaràpossibileenecessariosenz'altrolorichiede-
rò"hadichiarato BenedettoBasile,rappresentan-
tedelgovernonelcapoluogoemiliano.Laprefettu-
ra harinforzatoil presidio delle forze di poliziaper
un totale di 395 agenti. Giovedì gli sciacalli si sono
spacciati per la Protezione civile invitando i terre-
motatialasciarelecaseconl'obiettivodidepredar-
le.L'exgeneraledeglialpini,CarloCabigiosu,spie-
ga come potrebbero venir utilizzati i soldati per la
sicurezza dei terremotati.
Controgli sciacalli vamobilitato l'esercito?
«In caso di carenza di personale delle forze dell'

ordineilcontrollodelterritoriopuòvenirsvoltoda-
gli uomini dell'esercito. Nelle missioni all'estero
controlliamoilterritorio,ovviamenteinunasitua-
zionepiùvicinaallaguerrigliapiuttostochealcon-
trasto della criminalità, organizzata o meno, ma
sempre di controllo del territorio si tratta».
Questosignificacheimilitarisarebberopron-

ti?
«Sìedinogni casostiamoparlando disituazioni

chesirisolvonoconpattugliamentidellecittàepa-
esidisastrati.Oppureutilizzandoqualchesistema
di sorveglianza particolare di cui è dotato l'eserci-
to».
Acosasi riferisce?
«Abbiamodeiradarterrestrichedaunacertadi-

stanza potrebbero individuare i malintenzionati
che si avvicinano alle aree abbandonate dagli abi-

tanti.Poibuona partedellenostreunitàdi fucilieri
utilizzaapparatiperlavisionenotturna.Inpratica
isoldati"vedono"nelbuio,mentrenontuttelefor-
zedell'ordinehannoindotazionequestoequipag-
giamento».
Per sorvegliare le aree terremotate servireb-

bero i velivoli senzapilotautilizzati inAfghani-
stan?

«La legislazione per l'impiego di questi mezzi
sul territorio nazionale è molto restrittiva rispetto
alteatrooperativoall'estero.Potrebberoessereuti-
li,macisonoglielicottericheanchedinotteposso-
nocontrollaredalcieloicasolariabbandonatifaci-
le preda dei delinquenti».

I soldatipossonosparareavista sugli sciacal-
li?

«No.Probabilmenteverrebberorealizzatedelle
pattuglie miste con un rappresentante delle forze
dell'ordine, che come pubblico ufficiale procede-
rebbe all'arresto. Più o meno simile a quello che è
accaduto con l'operazione Vespri siciliani contro
lamafia,cheprevedevaperquisizioni,postidibloc-
co ed identificazione di sospetti».
IldirettoredeIlGiornalehascrittochesareb-

bemeglio ritirarci dall'Afghanistan emobilita-
re i nostri soldati in patria per tragedie come il
terremoto.Cosanepensa?

«Le decisioni sull'Afghanistan non vanno prese
isolatamenteonelmomentoincuic'èl'esigenzadi
aiutareiterremotati.Piuttostodobbiamochieder-
cisel'entitàdellosforzoinAfghanistanècommisu-
rato a quelle che sono le effettive necessità del no-
stro paese a livello internazionale, oppure se po-
tremmo avere la stessa rilevanza con un impegno
minore».
Tenendocontodelrapportocostiebeneficiva-

le la penamobilitare l'esercito per un terremo-
to?

«L'esercito costa quanto i carabinieri che servi-
rebbero da rinforzo e verrebbero trasferiti da altre
zone. In passato è stato utilizzato in maniera mas-
sicciaconisoldatidileva,checostavanomoltome-
no rispetto ai professionisti di oggi. Il problema è
che in questo momento sono state individuate al-
treesigenze di impiegodei militari, come laprote-
zionediobiettiviarischioterrorismointutt'Italia».

PENNA NERA L’ex generale degli Alpini,
Carlo Cabigiosu, favorevole all’uso dell’Esercito

Cabigiosu: «Abituati al controllo del territorio». Il Prefetto di Modena: valutiamo

UNA VOLONTARIA
«L’ottanta per cento
dei posti occupato
da extracomunitari»

300

L’intervista L’ex generale degli Alpini

In fuga gli stranieri che lavorano
E i disperati invadono le tendopoli
Rimpatriano tunisini e marocchini. Ma nei campi arrivano immigrati
pronti a tutto per un pasto caldo. Sale la tensione con i terremotati veri
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Lemogli e i figli
di lavoratorimarocchini
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per il rimpatrio


